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UNA A  E A . 

o l'orari o di lavoro 
a pari salario alla . 

La trattativa separata condotta dai sindacati scissionisti lui consentito alla direzione 
di inserire taluni aspetti negativi e oscuri uelVaccordo — Un messaggio di Di Vittorio 

Vittoria nostra 
à prim a riduzion e del-

l 'orari o di lavoro a parit à di 
salai io è stata decisa alla 
 1AT. o il o con-

segui to a l l a < O l h e t t i », la 
classe operaia torinese ha ri -
portat o una nuova vittori a 
chiara, l impid a che nessuna 
manovra propagandist ica di 
certe monche cocchiere sindn-
ca liste, vuoi del la C1S  che 
del la , per  attr ibuirs i il 
merit o del la conquista, può 
min imamente turbar e e incri -
nare. 

a r ivendica/ ione del la ri -
duz ione dell 'orari o di lavoro 
a parit à di salar io è scatur i ta 
or  «ono due anni qui a Torin o 
dal l a classe operaia e nei sin-
dacati unitari , nei comunist i, 
ìH'WUiiità  ha trovat o i suoi 
combat tenti d 'avanguardia. 

e O coloro che ci 
net ubavano di dt ma^o^ia . di 
in te lkUmi l iamo ? l i i dir igent i 
del la  che affermavano 
che noi vo levamo portar e alla 
ro \  la T e cho n «itna-
z ione i tal ian a rendeva inat-
tual e la r ivendicazione? e 
>ono i redattor i del
Al ien o e i propagandisti de-
mocrist iani t h e af fermavano 
cli e la r ivendicazione della 
r iduzion e dell 'orari o di lavo-
r o a pari salar io non poteva 
e*"jer e imposta in sede azien-
dale (e c ioè non poteva essere 
po i l a in modo concreto alla 

, ma solo in modo gene-
ric o sul p iano in temazionale? 

e penne del pavone di cui 
o si felino frettolosamen-

i c a b b i a d a ti non possono far 
diment icar e le lor o posizioni 
di ieri , le lor o polemiche di 
ù ri contro i comunist i, con-
tr o jrl i i della
che chinmavi iuo fil i operai a 
unirai , in nome del progresso 
sociale, per  r ivendicar e dalla 

T la r iduzion e dell 'orari o 
A par i salar io. 

. nie-i del '54 in cui
tà di Torin o inizi ò la sua -
matica «.impagini di optinone. 
di propaganda, di agi tazione. 
al l 'apertur a della vertenza 
alla T (apertur a avvenu-
ta ad iniziat iv a della . 
non della  o della , 
al d i^or^ o in cui Togl iatt i 
ch iamò recentemente tutt i i 
torinesi ad appoggiare questa 
r ivendicazione, ogni tappa di 

a battagl ia ha v i i t o i 
comunist i, i s indacati unitar i 
della  come protagonist i. 

Qua lcuno si i l lud e che ciò 
po<-a essere o:rgi d iment icato? 

 fatt o è che anche 5e la 
FFO  è uff icialment e mino-
ranza alla , è sempre 
la p iò forte. a è 
«eniprc sua. Ne hanno tanta 
paura che per  non rimaner e 
indietr o finiscono per  acco-
glier e ^empr e le sue richiesti* ' 
l fatt o è «he l 'annunci o di 

ier i è la conforma piò e ia-' 
morosa che i comunist i, che 
i «nciali«.i. che la  av?-
^an o O giunto; che cs«i 
sono i veri interpret i delle 
r ivendicazioni - lor ich e della 
r la - - c operaia e, insieme, co-
lor o che sanno indicar e le 
««dazioni nazionali dei pro-
blemi vrechi e nuovi che i) 
progre<-o tecnico, che l e con-
traddizion i del la s i tuazione 
economica pongono . 

Operai del le Ferriere, con 
i quali per  pr imi , nel vecchio 
«ba racco! > ci t rovammo du? 
anni fa all 'uscit a dei l u m i 
per  discutere della r iduzion e 
dell 'orario , operai della -
fo f fo , amici i e operai 

a . del le Acciaie-
rie. del le Fonderie, della SPA 
e di tutt e o fabbrich e T 
non date rett a a chi. per  fini 
elettoral i , vorrebbe rattristar e 

o r iorn o di vittori a con 
la *ua stupida arroganza. Osgi 
«iete voi i vincitori . E tutt a 

a lo «a. E tutt a a 
dir à che a Tor in o la clas-o 
operaia della T ba vint o 
una grande battagl ia che non 
potr à non avere grandi ri -
percussioni in tu l i o il mondo 
del lavoro.  tutt a a 
comprenderà mcg' io che lo 
ro>e s tanno cambiando: ch« 
offgi non si trai l a p iò «oh» 
di di fendere dal l 'at tacco d«-i 
monopoli le vecchie conqui-
ste, ma *ì può andari*  avanti 
«frappar e conquis te nuove nel-
la di rezione del . 

Cert o non mancano le om-
br e dal l 'annunci o di ieri , puni i 
o-enri , punt i da correggere. 

C'è innanzi tutt o l'appetto 
gravemente negat ivo del « re-
c u p e r o ), a l i raver - o un pro-
lungamento d'orario , dei -.et-
te giorn i di fettunt a c- t iva; 
c'è il fatt o che i supplementi 
per  lo >tiaordi i iari o cont inua-
no a decorrere dal vecchio 
orar i o «li 48 ole. lasciando la 
port a aporia alla T per 
annul lar e di fatt o il O 
dell 'orari o ridotto ; c'è la ge-
nericit à «li certe garanzie. E' 
il prezzo pagato al la mancan-
za di una trattativ a democra-
tica, fatt a alla luce del giorno; 
è il prezzo pagato al l 'attual e 
insufi icienza delia Commiss io-
ne interim ; è il prezzo pagato 
al l e manovre dì div is ione del-
la  e . 

a un p a ^ o in avanti è.stato 
fatto . Questo pas-o in avanti 
- l i l l a via della trasformazione 
del progresso tecnico in pro-
gresso sociale, sulla via di un 
maggior  benessere, prova che 
neppure il polente monopol io 

T può far e c iò che crede: 
che es«o «k'\t *  tener  conto -
la volontà a c lasse ope-
rai a e deve ampl iar e sotto la 
prensione «lei l.i \ uni tot i s li -
mit i del le sue concessioni an-
che a o di abbandonare 
po-izioni di pr incip i o finora 
sa ldamente difo.-e e «li avviare 
un processo che non si fer-
merà al la prim a roii«|iii«t n «lì 
oggi. n tutt o ciò la forza «lei 
comunisti è decis iva. Non ci 
sarà operaio a T che 
dal 4 g iugno vedrà ridott a la 
durat a della sua fatica, che 
non «apra che il passo in 
avanti «li oirir i è meri t o dei 
comimi- t i e della lor o azione. 
Non ci sarà operaio a Pi-
rell i o di altr a grande fab-
bric a che vedendo piò vicina 
anche per  lui la conquista di 
un orar i o p iò favorevole, non 
saprà che chi ha acceso que-
sta speranza non per  un -
mani lontano, ma per  un do-
mani vic ino sono stati i -
ni.-ii . che con la l«>r«> lott a e !a 
lor o aziono hanno <o*frett o 
Vallett a ad accogl iere la ri -
vendicazione «logli operai del 
monopol io. 

Non ci -ara impiccato, non 
ci «..irà operaio che non ri -
fletter à che il pa«*o avanti 
sarebbe «tato nmor. i p iò de-
«i-o. a ombre, se i termin i 
«li quel l 'accordo li avesse pò-

Il test o 
dell 'accordo 

A A E 

. 22. ~ S tamane 
al l e 11, la d i rez ione genera le 

a T ha i irniat o l 'ac-
cordo per  la r iduzion e de l-
l 'orari o di lavor o a pari t à di 
salar io per  ì suoi (>0 mi l a d i -
pendent i: nonostante che la 

T abbia escludo da l l e trat -
tat iv e la , c redendo e v i-
den temente di la r e di q u e-
st 'accordo un grosso colpo 
elet torale, a Tor in o la not i -
zia è stata accol ta come un 
successo del mov imen to o p e-
rai o che, da due anni, si bat-
te coragg iosamente e in in ter -
rot tament e per  af fermar e la 
esigenza deJla r iduz ion e de l-
l 'orari o del lavor o in tu t t e le 
industr i e i ta l iane. l « colpo » 
e let to-a le del la  e del la 

 è quind i andato a v u o-
to. poiché i lavorator i r icor -
dano che l'Unità, s in dal 10 
ottobr e del '54. inizi ò un 'or -
ganica campagna per  affer-
mar e i l pr incip i o del la r idu -
zione del l 'orar i o di lavor o e. 
semmai, furon o propri o i s i n-
dacalisti de l la  e d e l-

 a g iud icare la r i ven -
dicazione » impossib i le in s e-
de az iendale ». 

l testo del l 'accordo è il 
seguente: 

« 1) Gl i orar i di lavor o ef-
fettivo in at t o per  gli operai 
verrann o ridott i , r ispet t iva -
mente, a 46 o r e se t t imana li 
per  il turn o normale, a 44 
or e per  i l 1. e 2. turn o ed a 
40 ore per  il 3- turno . 

«« a d is t r ibuz ion e nei var i 
giorn i lavorat iv i dei sudde t-
ti orar i verr à disposta i n m o-
do da permet tere no rma l -
mente il comp le tamento d e l-
la prestazione se t t imana le e n-
tr o le ore 13 del sabato per 
sii addetti al turn o normale. 
entr o Je ore 14 del sabato per 
gli addetti al 1. e 2. turn o 
ed ent r o le ore pomer id iane 
del sabato per  gli addet ti al 
3. turno . 

) l compenso turn o — 
feni l e restando lo modal i t à 
di struttur a e «ii cor respon-
sione oggi in atto — verr à 
corr ispo-t o secondo gli i m -
port i giornal ier i var iant i s e-
condo la qualif ic a degli o p e-
rai . da 78 a 440 l i re . 

« 3)  il corrente anno 
1956. immed ia tamente dono il 

tuli  discutere lui . so a«os-o jper iodo di ch iusura per  l e 
potut o far  [iosare domnerati-
tamento la «sua volontà, «e 
la classo operaia non fosse 
-tat a divisa, se i comiini- t ì . 
assertori deci-i «li quel la ri -
vendi*  aziono. fos-cro «lati piò 
fort, . Tutt o ciò non potr à non 
contar e i l 2? mai ; ri<». 
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ferie, verr à effet tuato ne l le 
officin e un per iodo di fe rma-
ta ner  una se t t imana e ore 
di lavoro re la t iv e a ta l e p e-
riod o di fermata ve r rann o re-
cuperate a reg ime n o r m a l e 
mediante un p r o l u n g a m e lo 
degl'orari o di l avor o di cui 
all 'art . ] . ne l la misura m a s-
sima di 4 ore r  pe t t imma. 

-econcio le modal i t à seguen-
ti : a) turn i avv icendat i, p ro -
.ungnndo t i i 4 or e l 'orari o del 
sabato ne l le se t t imane lavo-
ra t a e dal 4 g iugno all ' 8 
set tembre 195ti; b) turn o nor -
male, recuixvo di 4 ore se t-
t imanal i pro lungando, di ma.— 
sima, di 45 minut i l 'orari o di 
c iascuno dei giorn i dal l u -
nedi al venerdì e di l à m i -
nut i l 'orari o del sabato n e l-
l e se t t imane lavora t iv e dal 
4 g iugno al 14 set tembre 195G. 

« 4) e ore di lavoro e t-
fe t tuat e a t i tol o di recupero 
ai sensi del punto precedente 
ver rann o registrate a credi t o 
di ogni s ingolo opera io in a p-
positi conti indiv idual i e s a-
rann o pagate nel mese di 
agosto a copertura del la se t-
t iman a <ii fermata ne l lo s tes-
so mese, secondo le misure 
orar i e ut i l izzat e per  la l iqu i -
dazione de l le fer ie. 

« 5) Gl i orar i degli imp ie-

(Continua in 8. pae. 9. cul.ì 

IN UNA INTERVISTA CONCESSA AL CORRISPONDENTE DELL'UNITA'  A MOSCA 

Un concordato tra Vaticano e . 
auspicato dal vescovo lituano s 

L'alto , che è uno dei e vescovi i dal Vaticano nella a sovietica 
lituana, a che la e cattolica gode piena à di culto nello stato socialista 

*  — l nostro corrisponilrnt e a colloquio rol vescovo s 

O E 

, maggjo. —
il  viaggio che ho appena com-
piuto nella  e nelle altre 
repubbliche sovietiche ilei Bal-
tico ho chieda a mons.
Attualmente- vescovo nell.t ilioccìi 
di  un colloquio e un.t 
tntei lista per i lettori dell'Unita 
e i cattolici italiani.  mia ri-
chiesta è stata accolta dal prelato 
che mi ha ricevuto concedendomi 
ima conversazione, che si è pro-
tratta per più di un'ora. Anzia-
no sacerdote lituano, noto nel 
paese e nel mondo cattolico, 
mons.  venne tiornitut o 
vescovo dal  nell'estate scor-
sa: la sua consacrazione sol}»ve 
a quell'epoca un notevole inte-
resse, poiché si credette ai scor-
gervi almeno itti  primo timido 
passo del l 'altern o verso una 
magliaie comprensione delle esi-
genze dei fedeli, che viiono in 
territorio solletico e liberamente 
li  professano la loro fede. 

 è la sola tcrr i -
ro.'ic.i dell'Uniont Sovieti-a. Se 

E E O  E E NE  PC

La chiusura  a sinistra  di  Fontani 
porta la  C. al connubio con le destre 

: "L'anticomunismo isola e di più il o , - i : "Gli aumenti agli stipendi degli 
statali e alle pensioni dipendono dal voto del 27 maggio,, - i di , , i e Novella 

Anche ieri , mig l ia i a i c o-
mizi tenuti dal PC  in tut t a 

a davanti a grandi fol l e 
di popolo. o qui i l reso-
conto di alcuni dei discorsi. 

o par lat o i no l i l e Bo ldr i -
ni a J.imini . Colombi a -
dena. m a , i 
Causi a Cal tanissct ta. o 
a Cuneo. Negarv i l l e a , 
Pel legr ini a Venez ia. Sereni a 
Crotone. Spano a Cagl iar i . 

i Vittorio e
a Hotna 

Agl i statali e ai pensionati 
è s ta to pr inc ipa lment e ded i-
cato i! discorso pronunz ia to! 
ier i sera a a da Giuseppe 

 Vittorio , che ha par lat o in 
piazza S. Saturn in o affol lat a 
da mig l ia i a di c i t tadin i . 

e ha sot to l ineato 
innanzi tut t o il ca ra t te ie c l as-
sista assunto da queste e l e-
zioni per  l ' in tervent o del la 
Tr ip l ice .  p rogramm a padro-
nale — ha det to i Vi t tor i o 
— contempla il b locco del la 
pubbl ic a spesa e il b locco fi-
scale. Noi s iamo contrar i , per-
chè questo signif ica b loccare 
pensioni, st ipendi e salari. Noi 
vog l iamo a u m e n t a le le tasse 

ai r icchi , d iminui i e l e imposte 
sui consumi, a l l e g g e i ue il pe-
so fiscale che grava sul ceto 
med io e che sovente manda 
all a i ov in a commerc ianti ed 
a i t ig inn i . esen ta le le famigl i e 
povei e. 

Bat ter e la  C. e la Tr ip l ic e 
i l TX magg io vuol d u e trova i e 
i soldi pei a u m e n t a le st ipendi 
e pensioni per  gli statali che 
spesso debbono mantenere lo 
famig l i e con una mercede di 
30-40 mi l a l i i e al mcs«\
par l iam o non solo dei f e n o-

di ca tego i ie che vanno dagli 
insegnanti ai mag isUat i, dag li 
agenti di P.S. ai carabinier i . 
Per  aumenta re gli s t ipendi 
agli statali è necessar ia una 
nuova spinta a .smisti a. 

Tut t o que l lo che abb iamo 
s t iappa to è stato il f rut t o di 
una dur a lot ta : ed anche le 
concessioni fat t e negli accordi 
separati f i lmat i dal l a  e 
dal l a  non si sarebbero 
avu te senza il pungolo cont i-
nuo del la . Abb iam o 
s t iappato le 5000. liv e dal g e n-

v ie i i o «felle tabacchine, ina ' t ia i o '."i 4 ed a l i t i m ig l io ra -

Elisabetta  a ? 
. 22. — » « -am-

bio «li cordial i messaggi fr a 
il oresident'*  '''oroseijti v e la 
regina El isabetta . di cui 
-i e venn iì a conoscenza ieri , 
ha da to i stura — riferisc e 
ClX S — n molte conget tu re 
o fr a le al tr e quel la che la 
reuma a * 
recar-i o re - 'o ,1 T in v i -
- l a Uflicia'e . accompagnata 
dal «luca di Edimburgo . Nei 
circo.i dinlo' ivit ie : Umdine^i 

-i è venti lat- i l ' .potesi che 
c<*iVitt i .siano stati avv iati in 
proposito fr a Eden e i d i r i -
genti *r> vietici . 

Con temporaneamente, si è 
:ippre.~<> elle i g o \ e r ni no r ve-
gese o danese hanno t r asmes-
so al le amba.-eiate sov ie t i che 
a O- l o e Copenaghen l ' inv i -
to ufficial e per  una visi ta «ii 
Bu lganm e di v nei 
(ine p-.e-i. da a'tunr^ i l 'ann o 
p r o s t r o . 

Non votat e pe r i l partit o democrist ian o 
esclam a da l pulpit o i l parroc o d i Mondell o 

 aggiunge: "Non  è peccato votare per  i comunisti,, - x dirigente nazionale dei giovani dx. franco 
Boiardi parla a  sui compiti dei cattolici nella via italiana verso il  socialismo 

O i erano o l -o l i r * r a - j | l <J Ì S t ) <l Ì Ì a *'!><>  i-inf|Ur .. imi «J 
ìroiif l nbbnìidonnhdn  chiniti.- li.-o»an»en".i>. alter:!. .nul o ni 

, 22. — < Jo noni E'  questo un arare co lpo 
rorcr o più per in  quo-1 vUitto ni prestigio ed aVn. : O . 
s lo ce lo po.wo assicurare. E j f o n a deifo  che tanto \  cat to l ico Fran 
coi parrocchiani ascol tatemi | male hn ammim*tratn il  cn-
bene: non rotat e pii i per  ìn l imin e di . i fronte 

; ro ta t e per  chiunque alla  stanno n  g iovani li d.c » e g.a cioc-

co Boiardi , già membro del 
Con-ig'.i o nazionale de: -g rup -

per gli indipendenti o per iulnc Uste- una delle f o n o p^ -
socialcomunìsti. ma non per'nolart con i socialisti, canni-
lo scudo crociato.  retto, nisti crf indip^ndonf » di orien-
votarc per i comunisti non eltomento enttolico e socinldc-
aifntto peccato,.. Queste cia-\wocrnJjCn- j'n'.trn.  prexenta-
moroxe dichiarazioni sonc\w^  s o r f o ,n,cuch(.Un ril  ,-„ . 

.Vario , cojfaboraior c del pa^ ' l \ , , ,- « , 
roco di  w-\indu*tr,aU locali fra cui aU 
dustr e centro che sorge su f i™" '  r*  c r a r r f n frt;ci.«r » 
ramo lecchesc del lago di | 
Conio, in una chiesa g remi ra i , 
di fedeli durante la eontueta, 
predica del mese mariano. 

 fatto ha suscitato enor-
me impressione. 

 avera esordito 
dicendo che quella sarebbe ' 
nata f'uJfiriì a prodica che eati ! 
avrebbe fatto a  non] 
solo perchè n re ran o deciso d i ) 
cacciarlo dal paese ma per-
chè oli a ro ran o persino proi -
bir ò di tenere le consuete 
prediche. 

« Chi vii ha fatto del male 
imponendo il  mio allontana-
mento sono stati a lcuni d.c... 
uno dei quali sta proprio 
uscendo adesso: si rod e che 
ha la coscienza sporca... » — 
ha agg iunto don , ac-
cennando ai due che all'udire 
la piega assunta dagli o r r e -

i-oinojeta-

-egretar'.o prov inc ia .e del'.a 
. h.. i l lustrato , in una 

pubblica conferenza, i nioti v i 
che > h-mnn 5Pinu> a p ' e s e n- ! 
tar o > d:m;.-;'f>n i dal par t i to ! 
c ier i ra. e .ndicand'-» agli e > t -1 
Ter: ca' :o!:r : ;,-, neec; - i ;a ri11 
votar e por  U- .-inistre. i 

A di f ferenza d: ; f ' ' ì — ! 
ha d e fo f-a ."a".'.^ ! Boiard i 

. . '— r ; f iT .p i r - n nej ' a -~cna 

// dito nell'occhio 
Sfid e 

Sembra che atta televisione 
et tara una sfida oastronormea 
tra due partecipanti ella rubri-
ca » o raddoppia?
untco punto controverso sareb-
be »l modo di comporre Ut 
giuria * 

 «| problema pud er*<rr * 
ritolt o facilmente: possibile 
che il  partito democristiano. 
coit e <n tutt i . campi 
delta vita nazionali, non pos-
sa tornire alcun*  esperti entu-
siastt dt questa discialina* 

a 
 Sr  i mori i volassero? ». si 

aomaiiia i l Scco.o 

Snr> -i prcoccun Hli  uifici 
elettorali della  ninno com-
piuto miracoli anche r>iu 
itroordir- m 

l f e s so d el g i o r n o 
n rr.»ttin » sr>no 'OrrvaT O 

in Africa , e vi fio riirovat o rr.f 
stesso e » miei compagni Qua. 
nella a 1936 è rimasta la 
forma mia noia a oarenti e
condecenti. a non posso rie-
g»n a me stesso >a evidenza 
del mio Titorr. o in Afric a

 dal Secolo 
O 

a \ er  d iment ica to 
e i; .-u<> p a c a to per  O,. 

co:-ti a e-pe-;:r.enti do'. tutt« i 
n u m i , io r. tenao. -e p:i r  mono 
„ut«»rcv«>'.:-sen*<-. che t u t t o 
quan to \ar i ( . d icendo e -o t te-
nendo è  ".orjic a t- ' in-esuen-
a d** '  n.a. pa-.-.V.o 

E-am::»a'.i '."attual o - i tua-
«ione poli:;»-.! e -ocia le. i cui 
o rob ic i ; : :n-o!ut i sono il 
frutt o do i ru rmon i i i - n i o d e 
'.'f.""a*o"~ e ha co-: oro-es;u;to: 

Tr a i molt i che cominc ia-
»aii  r. - i v n e r e l 'apertur a a 
-ini-'.- a cori.e :ncrintrn\erl i -
b i > e con.e iin, i scolta orma. 

e nel tempo 
!' a «rvu-ii-.- , a--o'.nta a «mi-tr a 
jpropo.-t a da i ha pro -
vocato una grave crisi . . 
questo «en-o il m i o at tualo 

o  cont rappone 
to ta lmente a que l lo di ^ 
'et t i e sta al la base di una 
nuova prospet t iva per  quei 
cattol ic i che credono nel la de-
mocrazia e nel proffre^s o so-
cia le <-. 

A 'al fine, por  una pros«-
ru^ion e p;u o iean ica ed or -
dinat a del processo naz io-
na le di s-viluppo, è necessar io 
che permanga, senza scuot i-
menti o dev iaz ion i, que l la 
sol idarietà pol i t ic a tr a le for -
ze popò.ari che il Part i t o co-
muni.-td , c«>n la sua polit ici . 

po f . t i . . i . li.i -aputo c«i-titui: o 
.n-.onjc al PS1 o che al la fin f 
-i «  dimostrati *  come in-'fi -
- t i tuibi!e . XoJl.i ricerca di una 
. :a n j / iona ' . e del joc ia l ismo. 
.-osi corr e è stata formulat a 
ri'-'.'.'u'.t.m o o d e l 
PC U.S. i democrat ici i tal ian i 
i o \ rebbero consumare tutt e 
!o lor o migl ior i energ ie. 

n questo -en-o — ha c o n-
c i m o Boiard i — non e d u n-

e l'or a «li una corrente del 
o operaio, ma è 

'.'or a del l 'uni tà , che da lunso 
"emp o f dopo l iman e sof fe-
'enre le ma;?e popolari a t-
'ondevano. ed è anche l'or a 
dei cattol ici so e-si vorrann o 
n -o l ve re i prohlemi de l la 
-onc i l r iz ion e fr a le e 
- to ' i ch e e la fede relisio=n 

nienti che decorreranno dal 
pross imo lugl i o ma nel f ra t -
tempo il costti del la v i t a è 
cosi cresc iuto che. per  m a n-
canza del la scala mobi le, i l 
potere «li acquisto degli statali 
«  d iminu i t o del . Essi 
hanno cosi perduto in med ia 
53 mi l a l ir e al l 'anno. 

A questo proposito, la
chiederà al Par lamento di 
approvar e hi concess ione di 
una s o m ma mia tantu m per 
r isarcir e gli statali del la pe r-
di t a subi ta. P resen te remo a n-
che un progetto di legge per  lo 
s ta to giur id ic o del pei sona le 
aff inch è le p iopos te appi ova te 
dal l a commis-doric miei parla -
mentai e e respinte dal g o-
verno abbiano a t r ion fa le . 

Quanto a l l e pensioni noi i n -
s is t iamo perchè esse s iano 
pat i ai 11/10 de l l 'u l t im o s t i pen-
dio. Abb iam o o t tenuto l 'au -
mento «lei 1B% e pension i. 
ma Pas to ie ha firmato  con il 
governo un ve rgognoso accor-
do secondo cui l 'aumento nonj 
va calcolato su l la in te i a pen-i 

e tua sul la pens ione base. 
Questo avv i ene quando non 

si vog l iono c«>lpiie i r icch i m i -
hatdar i e si p rc fe i i sce lasciare 
nella indigenza e nel la fame 
cent inaia di migl ia i a di v e c-
chi lavorator i . Anche per  i m -
pedii e ques te ingiust iz ie il 27 
magg io ii  nece.ss.ii io votare 
per il . 

11 scn. , v ice pres idente! 
del Senato, cand idato ind ipen-
dente nel la l ista del , ha 
par lat o in piazza Carn icc i , 
i ns ieme al compagno Ote l l o 
Nlannuzzi. segretar io de l la F e-
deraz ione romana, cand idato 
al Consig l io comuna le. e ha 
r i levat o come in ogni c o m p e-
t iz ion e ammin is t ra t i v a vi sia 
anche un ch iar o aspet to pol i -
t ico; un Comune o una P ro-
v inc ia, infatt i , possono essere 
ammin is t i a t i in fa voi e deli 
popolo o in favore di r istrett e 
caste di r icchi , così come! 
avv iene per  1 ' o i d m a m e n t oj 
del lo s tesso Sta lo. Cosi men t i ci 
la Giunt a c ler icale di a ha| 
fal t o pesare s,opiattutto suij 
m e no abbienti le imposte d i i 
famigl i a e di consumo, g ra - ' 
vando anche le derrat e e gli 
a l iment i di pr im a necessi tà, a 
Boloana. a Ferrara , a a 
e in tutt i gli altr i comuni rett i 
dal l e s in is t r e gli uomini che 
v i vono del propri o lavor o Ce 
cioè i d ue terzi de l la popo la-
zione) sono esentati da l l ' impo -
sta di famig l i a e l e imposto 
di c o n s u mo co ln iscono i generi 
l '  lus-so ,\ n o m a, d o ve si è 

ammin i s t i a t o per  favor i r e i 
monopoli legati ai grossi nomi 
dell 'a i istocrazia c ler ica le, i l 
Comune e caduto in banca-
rotta ; i l d issesto de l le s ue 
finanze ò par i al la me tà del 
deficit di lut t i i Comuni i ta -
l iani . 

i f ront e a q iuv t e accuse la 
. ha bruc ia t o . 

(piasi fosse l 'unic o co lpevo le, 
ed ha presentato Tupin i . a 
come può costui separare l e 
sue icsponsab i l i tà da que l le di 

? Nel 1«>52 Tupin i 
— che non era cand idato, ma 
autorevo le propagandista d e-
mocr is t iano — pi omise, ins ie-
me ai suoi amici, di app ianare 
il d isavanzo che a l lo i a era 
di set tanta mi l ia rd i : ora il 
d isavanzo è di 170 mi l ia rd i ! 

Forse al lor a molt i romani 
c rodct te io a l l e promosse, ma 

(Continu i in ~ r»t . 8- rot.) 
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Precipita un pullman in Allo Adige 
1$ turist i austriaci morti e 26 ferit i 

BOLZANO , 22. — Una terr i f icart i * sclacur a 
 avvenut a staser a al i » 23 circ a i n Val D*C(a. 
Un'autocorrier a caric a d i tur is t i austriac i * 
precipitat a par un a profond a «carpat a anda n 
do a sfasciars i su l lett o dt  torrent e Eca. Dia-
c i paraona , fr a cu i l 'autista , son o mort a su l 
colpo . Altr a ot t o son o mort o all'ospodal a d i 
Bol lano . Ol i a l t r i 36 passaagar i son o fer i t i . Una 
Part a dall a v i t t im a son o mort a annasat a I I 
pul lman , in fat t i , a stat o part ialmant a invai o 
dall'acqu a dal torrant a 

l pullman, targato B (Baviera) proveniva 
da Venexia ed era diratt o a Bollano Oltr e 
l'autist a si trovavano a bordo 43 turist i v.an-
nosi, un*  comitiva ch# era venuta « far *  una 
«ita in . Non si sa ancora esattamente 
come sia avvenuta la sciagura. a strada, 
scavata nella rooeia, e ripid a e stretta. Uno 
degli scampati ha riferit o che improvvisamen-
te il pullman ha urtat o contro la roccia, e poi. 
rimbalxand o e finit o dall'altr a parta della atra. 
da, cadendo nel precipizio f«r  dieci metri 

si esclude una esigua minoranza 
ni  e in Bielorussia, per 
il  resto del paese la religione ro-
mana è sempre stata praticatila.-
te assente. Sulla libertà di reli-
gione  non zi sono 
°g&'> r " "  o$5fr:.itor<? obbietti-
vo, dubbi possibili: questa li-
bertà è un diritto di cut ogni 
cittadino usufruisce.
stranieri di tutti i culti lo hanno 
pubblicamente riconosciuto. Ver 
me aveva tuttavia particoiaie in-
teresse raccogliere sull'argotitn* 
to l'opinione di un'autorità cai' 
talica che esercita le sue fun-
zioni nella stessa Unione So-
vietica. 

7 re sono oggi i vescovi tn ca-
rica in  Altre diocesi 
sono vacanti: su questo proble-
ma avrò presto occasione di tor-
nare.  il  momento segnalerò 
so/tanto che i precedenti titolari 
avendo abbandonato le loro sed-
ai seguito degli eserciti n.tzist:" , 
// Vaticano non ha finora nomi-
nato dei successori.  coloro 
che si trovano sul posto il  più 
anziano è mons.  -ve-
scovo di  le precarie 
condizioni di salute, in cui "rr;. i 
l'ottantatieenne prtlato, non mi 
hanno eontrnthn di ìncont-utlu 
personalmente.  la 
cui candidatura egli stesso pro-
pose al Vaticano, gode comunque 
fra i cattolici lituani di suffi-
ciente prestigio per poterne espri-
mere l'opinione, anche se uffi-
cialmente parla soltanto a nome 
dei fedeli della sua diocesi. 

 vescovo è uomo di statura 
leggermente superiore alla me-
dia: magro, severo, con ì tratti 
del viso nettamente marcati.
parla il  russo correntemente.
nostra conversazioni si è svetta 
quindi in forma diretti s»nzt 
l'intervento di nessun interprete. 

 qui integralmente i giu-
d'iTÌ  da lui espressi in risposta 
alle mie domande, premettendo 
soltanto — ed e logico — che 
non mi sente di condivider* to-
talmente: cosi pur essendo stato 
testimone oculare non soltanto 
delia libertà, ma della diffusione 
che la religione cattolica ha tut-
tora nel paese, manifesterò una 
nota di leggero scetticismo 'u al-
cune valutazioni cma i succedi 
della fede che, del tutto compren-
sibili da parte sua. mi pain-tc in 
base alla mia personale osserva-
zione un po' ottimistiche. 

—  zostrj nomina.
za, suscitò in Occidente atten-
zione e curiosità.  c'irmi 
come fu accolta quif 

— li consenso del Varcane 
giunse con uni lettera Jei iz 
^iu^n o dell'anno s jono. a con-
sacrazione ebbe quindi ìu.v-o a 
l'onevcji s l ' u settembre: fu o 
>tCisO vescovo Paltarokas eh» per 
incarico del Papa mi impose la 
tiara . Sono persona!menic molto 
i,ra: o a! Vaticano perchè h- vo-
lin o nominarmi ad uà posio tan-
to alto. a aostra i l oce* un 
vescovo mancava da alcuni anni 
eJ io prim a ne *ve'^evo semp'i-
cemenie .e funzioni. A Te!sc:à 
\\\o da! 191S. Co! riscrivo d: 
peccare di immodestia posso dir e 
quindi cnc tutt i mi conerscooo 
bene come uomo e come sacer-
dote. l clero e t nostri : 
hanno acco'to la noziri* con s.'aa-
sio ed entusiasmo. e di m:-
^liai a di persone erano ad ar-
rendermi per  il mio ritor- o i r 
c'ttà . Posso dir e che lurri , fede": 
e non fede'.i. mi hanno accolto 
con ca'ore. Non mi 2rpiv;*'?o 
r anro. 

— Come szolgtte l:  zoster 
funzioni: come imparine la Cre-
sima, ad esempio* 

— Normarmenre, come j i à fa-
cevo quando anoìrevo .e fun-
zioni dei vescovo, pare xraz* 
averne il t i 'o.o. o o 
circa .Tentami!*  bambini hanno 
riceva:© «a Cresima- n rur e le 
chiese r i era. fo'.ia per  la cersoo-
.ìia. Quest'anno ci aspettiamo un 
concorso ac,oa!meate larf o 

—  dicono che a
(la ex  n costruisce *na 
nuoza chiesa.  esaliot 

— Si. Vi cri per  !a «-erir i 
.n quel.a cirr i una chiesa carra-
gea che fo distrarr à daranre l a 
prim a guerra mondiale. Adesso 
ve a: i una abbastanza gran-
de, ma non sufficiente. Prima. 
ne!!a cirr i vivevano molt i lu te-
rani , che dopo U guerra sona 
panit i : ora ci sono circa venti-
TiiJa cartocci praticarti . l pro -
getto di costruir *  una nuov* 
chiesa esisteva c i i prim a del po-
tere sovietico, rna allora non ta 
ne fece nu'.!a. Ogsri l'idea e stata 
dì nuovo sollevata. Gli organi 
sorìerici vedono con favore la 
nostra iniziativa . -
res*amenro e 2 foro aiuto, «pi*" -
ni sono gii pronti .  mezzi f i -

inan7-:an verranno dagli ressi 


